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REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE  

A CICLO UNICO IN GIURISPRUDENZA 
 

Il presente Regolamento disciplina l’organizzazione e il funzionamento del corso di laurea 
magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza, appartenente alla classe LMG/01 Giurisprudenza, 
attivato presso l’Università degli Studi di Milano.  

In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 11, comma 2, della legge 19 novembre 1990, n. 
341, dall’art. 12 del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 e dal Regolamento didattico d’Ateneo, il 
presente Regolamento specifica, nel rispetto della libertà di insegnamento e dei diritti doveri 
dei docenti e degli studenti, gli aspetti organizzativi e funzionali del corso di laurea magistrale a 
ciclo unico in Giurisprudenza, in analogia con il relativo Ordinamento didattico, quale definito 
nel Regolamento didattico d’Ateneo, nel rispetto della predetta classe di cui al D.M. 25 
novembre 2005, alla quale il corso afferisce. 

 
Art. 1- Obiettivi formativi specifici e profili professionali di riferimento 

 
Il Corso di laurea magistrale in Giurisprudenza si propone come obiettivo di fornire una 
approfondita e articolata formazione, di carattere sia sistematico sia metodologico, nel campo 
delle istituzioni giuridiche, avendo riguardo alla loro dimensione nazionale e internazionale e 
nell’ambito di un ampio orizzonte culturale interdisciplinare. Le attività didattiche frontali 
prevedono, oltre alle tradizionali lezioni teoriche, un supporto di carattere seminariale che 
consente di irrobustire la capacità di lettura e di acquisire competenze interpretative delle 
posizioni dottrinali e della casistica giurisprudenziale. Attenta alla dimensione internazionale, 
Giurisprudenza offre numerosi insegnamenti in lingua inglese e una vasta scelta di percorsi di 
formazione all’estero, che accanto agli scambi nel quadro del programma Erasmus + 
contemplano la partecipazione a double degree program, summer school, moot courts e tirocini 
presso importanti studi legali e istituzioni internazionali 

I laureati in Giurisprudenza acquisiscono: 
- conoscenze di base relative alla cultura giuridica nazionale, europea, internazionale e 

transnazionale, nonché ai principi generali e agli istituti fondamentali del diritto positivo; 
- una conoscenza approfondita dell’ordinamento italiano nelle sue articolazioni e nei suoi 

collegamenti interni; 
- una solida consapevolezza della dimensione storica del fenomeno giuridico e dell’evoluzione 

diacronica dei suoi istituti; 
- l’apprendimento della dimensione comparatistica della cultura giuridica e degli istituti del 

diritto positivo; 
- la comprensione della collocazione dei fenomeni giuridici nel più ampio quadro delle 

dinamiche sociali ed economiche; 
- una comprensione profonda del metodo giuridico e delle sue regole disciplinari, nonché di 

tutto ciò che permette una riflessione critica su di esso.  
La formazione giuridica e la correlata padronanza degli strumenti culturali e metodologici 

propri del giurista permettono ai laureati in Giurisprudenza di tradurre le conoscenze apprese 
nelle capacità necessarie per l’esercizio delle professioni giuridiche, tanto quelle legali in senso 
stretto (avvocatura, magistratura, notariato ecc.), quanto quelle dell’amministrazione pubblica, 
della consulenza del lavoro, della diplomazia, delle organizzazioni internazionali, delle imprese, 
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delle Autorità indipendenti, sino ai settori più innovativi e non strettamente giuridici dello 
sviluppo economico-sociale. 
In particolare, nell’ambito delle diverse aree disciplinari (privatistica, pubblicistica, penalistica, 
di diritto internazionale ed europeo, storica, filosofico-sociologica ed economico-finanziaria) i 
laureati in Giurisprudenza acquisiscono: 

- la capacità di comprendere i testi giuridici, dando loro un significato appropriato; 
- la capacità di individuare, nell’ambito del complesso sistema delle fonti, la fonte giuridica 

appropriata alla soluzione delle controversie.  
- la capacità di individuare i problemi giuridici, impostarli in un modo metodologicamente 

corretto e offrire soluzioni adeguate sul piano procedurale e del merito giuridico;  
- la capacità di redigere testi giuridici (atti normativi, giudiziari, amministrativi, pareri, saggi 

scientifici ecc.) che rispettino i criteri della correttezza formale e della fedeltà al diritto; 
- la capacità di dare una lettura giuridica dei fatti sociali e delle questioni scientifiche, 

calando il proprio sapere giuridico nella concreta realtà operativa di istituzioni e aziende; 
- la capacità di individuare percorsi giuridici che possano essere d’aiuto per la soluzione dei 

problemi con i quali si misurano le complesse società del XXI secolo. 
Tali obiettivi vengono perseguiti non soltanto attraverso l’attività didattica frontale in aula, ma 
anche grazie ai moduli e alle attività laboratoriali e seminariali, alle cliniche giuridiche, ai 
tirocini e agli stage, in un’alternanza fruttuosa tra momenti di formazione tradizionale e attività 
di apprendimento interattivo in modalità “learning by doing”. 
La laurea magistrale in Giurisprudenza è finalizzata all’avvio degli studenti sia alle professioni 
giuridiche classiche, quali l’avvocatura, la magistratura e il notariato, sia ad ogni altra attività 
professionale, autonoma o subordinata, per la quale sia necessaria una approfondita conoscenza 
del diritto. 
Gli sbocchi professionali del corso di laurea possono essere sintetizzati, in via indicativa e senza 
pretesa di completezza, secondo la classificazione ISTAT delle professioni come segue: 

Avvocati (2.5.2.1.0) 
- Funzioni in un contesto di lavoro: le professioni comprese in questa unità rappresentano e 

tutelano gli interessi di persone e organizzazioni nelle procedure legali e nei diversi gradi dei 
processi penali, civili e amministrativi; redigono documenti, contratti e altri atti legali; 
forniscono consulenza e assistenza legale; svolgono le funzioni di Arbitro e di mediatore per la 
risoluzione di controversie.  

- Competenze associate alla funzione: i soggetti compresi in questa unità devono disporre di 
una approfondita conoscenza nel campo delle materie giuridiche civilistiche, penalistiche, 
amministrativistiche e tributaristiche. 

- Sbocchi occupazionali: libera professione, previo svolgimento della pratica forense presso 
uno studio legale (che può essere parzialmente sostituita con la frequenza della Scuola di 
specializzazione per le professioni legali) e superamento dell’Esame di Stato per l’abilitazione 
all’esercizio della professione forense. 

Notai (2.5.2.3.0) 
- Funzione in un contesto di lavoro: le professioni comprese in questa unità ricevono e 

redigono gli atti tra vivi e di ultima volontà; attribuiscono agli atti pubblica fede; li conservano; 
ne rilasciano copia, estratti e certificazioni; accertano la volontà dei contraenti e la traducono 
in linguaggio giuridico, garantendo la legalità dell’atto così messo in essere; consigliano alle 
parti l’atto più idoneo a raggiungere gli obiettivi prefissati; verificano la legalità dei contenuti 
oggetto degli accordi e delle transazioni. 

- Competenze associate alla funzione: i soggetti compresi in questa unità devono disporre di 
una approfondita conoscenza nel campo delle materie giuridiche, con particolare riferimento a 
quelle civilistiche, urbanistiche, tributaristiche, internazionalistiche e di diritto dell’Unione 
Europea. 
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- Sbocchi occupazionali: libera professione, previo svolgimento della pratica presso uno studio 
notarile (che può essere parzialmente sostituita con la frequenza della Scuola di specializzazione 
per le professioni legali) e superamento di concorso pubblico per l’accesso alla professione 
notarile. 

Magistrati (2.5.2.4.0) 
- Funzione in un contesto di lavoro: le professioni comprese in questa categoria amministrano 

la giustizia penale, civile e amministrativa nei diversi gradi del processo; accertano le condizioni 
dell’azione penale e la esercitano; controllano la liceità e la congruenza alle leggi e ai 
regolamenti della spesa pubblica. 

Competenze associate alla funzione: i soggetti compresi in questa unità devono disporre di 
una approfondita conoscenza nel campo delle materie giuridiche civilistiche, penalistiche, 
amministrativistiche, internazionalistiche e di diritto dell’Unione Europea. 

Sbocchi occupazionali: magistratura ordinaria, amministrativa e contabile, previo 
superamento di concorso pubblico. 

Esperti legali nelle imprese (2.5.2.2.1) 
Funzione in un contesto di lavoro: le professioni comprese in questa unità affrontano, 

gestendo e coordinando le attività di appositi uffici, gli aspetti legali propri delle attività di 
imprese (soprattutto regolamentate, quali banche, assicurazioni e intermediari finanziari); 
stilano documenti, contratti e altri atti legali; forniscono consulenza in materia legale alla 
struttura di appartenenza. 

Competenze associate alla funzione: i soggetti compresi in questa unità devono disporre di 
una buona conoscenza nel campo delle materie giuridiche, con particolare riferimento a quelle 
civilistiche, penalistiche e tributaristiche. 

Sbocchi occupazionali: impiego negli uffici legali delle imprese. 
Esperti legali negli enti pubblici (2.5.2.2.2) 
Funzioni in un contesto di lavoro: le professioni comprese in questa unità affrontano, 

gestendo e coordinando le attività di appositi uffici, gli aspetti legali propri delle attività di 
organizzazioni o della stessa Amministrazione Pubblica, stilando documenti, contratti e altri atti 
legali; forniscono consulenze in materia legale alle strutture di appartenenza. 

Competenze associate alla funzione: i soggetti compresi in questa unità devono disporre di 
una buona conoscenza nel campo delle materie giuridiche, con particolare riferimento a quelle 
amministrativistiche. 

Sbocchi occupazionali: impiego negli uffici legali della pubblica amministrazione, degli enti 
pubblici nazionali e sovranazionali e delle Autorità di vigilanza di settore (Banca d’Italia, 
Consob, Ivass, Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, Commissione di Vigilanza sui 
Fondi Pensione, Garante Privacy, Autorità per l’Energia e il Gas, ecc.), previo superamento di 
concorso pubblico. 

 
Concorrono al funzionamento del corso, come associati, il Dipartimento di Diritto privato e storia 
del diritto, il Dipartimento di Diritto pubblico italiano e sovranazionale e il Dipartimento di 
Scienze giuridiche “Cesare Beccaria”. A norma dell’art. 15, comma 11, del Regolamento 
Generale d’Ateneo, è referente principale, per le procedure amministrative che ne richiedano 
l’individuazione, il Dipartimento di appartenenza del Presidente del Collegio Didattico 
Interdipartimentale. 

 
Art. 2 - Accesso 

 
L’accesso al Corso di laurea magistrale in Giurisprudenza è subordinato al possesso del diploma 
di scuola secondaria superiore, o di altro titolo di studio conseguito all’estero riconosciuto 
idoneo. 
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È previsto un test obbligatorio, ma non ostativo all’iscrizione, mediante una prova finalizzata a 
rendere consapevoli gli studenti della scelta operata e a valutare la loro preparazione iniziale. 
Data la specificità delle conoscenze acquisite nel Corso di laurea, solitamente non oggetto dei 
programmi della scuola secondaria superiore, la valutazione della preparazione iniziale degli 
studenti è concentrata sugli aspetti di cultura generale di base, sulle capacità di comprensione 
del testo e logiche e sulla conoscenza della lingua inglese. 
Sono previsti obblighi formativi aggiuntivi per gli studenti nella cui preparazione iniziale siano 
state riscontrate delle carenze, diretti a migliorare le loro capacità di comprensione e 
comunicazione.  
Il test è obbligatorio per tutti gli studenti che intendono immatricolarsi al Corso di studio e 
consiste in domande a risposta multipla di comprensione del testo e conoscenza della lingua 
italiana; conoscenze e competenze acquisite negli studi; ragionamento logico e accertamento 
della conoscenza della Lingua inglese. 
Le conoscenze disciplinari di accesso si intendono positivamente verificate con il raggiungimento 
nella prova di ammissione della votazione minima indicata nel bando di concorso. 
Agli studenti ammessi con una votazione inferiore alla minima prefissata per le conoscenze 
richieste di cui sopra, sono assegnati degli obblighi formativi aggiuntivi (OFA). Tali obblighi 
devono essere soddisfatti entro il primo anno di corso, secondo le modalità indicate 
annualmente nel manifesto degli studi. 
 

Art. 3 - Organizzazione del corso  
 
La durata normale del corso di laurea magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza è di cinque 

anni. Le modalità di insegnamento contemplano sia l’attività di didattica frontale in forma di 
lezione, sia esercitazioni da svolgersi nell’ambito dei corsi stessi. È altresì prevista la 
partecipazione degli studenti, sempre nell’ambito dei corsi, ad attività integrative, quali 
seminari, conferenze, stages formativi all’interno e all’esterno dell’Università. La preparazione 
degli studenti dovrà essere accertata al termine di ciascun corso d’insegnamento, e potrà altresì 
essere accertata gradualmente durante lo svolgimento delle attività mediante prove intermedie 
scritte e/o orali. 

1. Gli insegnamenti ufficiali del corso di laurea magistrale in Giurisprudenza, definiti 
nell’ambito dei settori scientifico-disciplinari previsti dall’ordinamento didattico di riferimento, 
sono indicati nel successivo art. 5. Essi possono essere attivati direttamente o mutuati dagli altri 
corsi di laurea della Facoltà e, ove necessario, dell’Ateneo, nonché, sulla base di specifici 
accordi, di altri Atenei. 

Ciascun insegnamento ufficiale, strutturato in modo da perseguire gli obiettivi formativi ad 
esso assegnati in funzione del corso di laurea magistrale e dei suoi diversi indirizzi, comprende: 

a) la trattazione di elementi introduttivi riguardanti i principi fondamentali di metodo e di 
contenuto tipici dell’ambito disciplinare oggetto dell’insegnamento; 

b) eventuali esercitazioni e seminari diretti ad approfondire e a consolidare le conoscenze e 
le competenze acquisite. 

2. Il numero dei crediti attribuiti a ciascun insegnamento ufficiale del corso di laurea 
magistrale è stabilito nel successivo art.5, nel quale sono altresì indicate le propedeuticità alle 
quali gli studenti sono tenuti. 

Le esercitazioni, i seminari, i laboratori con guida di docenti possono essere computati in 
crediti.  

L’acquisizione da parte dello studente dei crediti stabiliti per ciascun insegnamento nonché, 
nel caso di insegnamenti articolati in più moduli, per ciascuno di questi, è subordinata al 
superamento delle relative prove d’esame, che danno luogo a votazione in trentesimi, ai sensi 
della normativa d’Ateneo e di Facoltà. 
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3. Per insegnamenti particolarmente seguiti e per garantire un più adeguato rapporto 
studenti-docente, possono essere previsti più corsi. La relativa proposta è avanzata dal Collegio 
didattico Interdipartimentale ed è deliberata dai Consigli dei Dipartimenti referenti del corso di 
studi. 

Nel caso di insegnamenti articolati in moduli svolti da docenti diversi deve essere comunque 
individuato tra loro il docente responsabile dell’insegnamento al quale compete, d’intesa con gli 
altri docenti interessati, il coordinamento delle modalità di verifica del profitto e delle relative 
registrazioni. 

La struttura e l’articolazione specifica di ciascun insegnamento e delle altre attività 
formative, con l’indicazione di ogni elemento utile per la relativa fruizione da parte degli 
studenti iscritti, sono specificate annualmente nel Manifesto degli studi, nel portale di Ateneo e 
nel sito del corso di studio. Un credito formativo corrisponde a 7 ore di didattica frontale. 

 
Art. 4 – Settori scientifico-disciplinari e relativi insegnamenti 

 
Gli insegnamenti ufficiali del corso di laurea magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza, 

definiti in relazione ai suoi obiettivi formativi, nell’ambito dei settori scientifico-disciplinari di 
pertinenza, sono i seguenti. 

Primo anno 
Istituzioni di diritto privato – IUS/01 – primo (6 cfu) e secondo (7 cfu) semestre 13 cfu 
Diritto costituzionale – IUS/08 – primo (6 cfu) e secondo (7 cfu) semestre  13 cfu 
Istituzioni di diritto romano – IUS/18 – primo semestre     12 cfu 
Economia politica – SECS-P/01 – secondo semestre       9 cfu 
Filosofia del diritto – IUS/20 – primo semestre         9 cfu 
Storia del diritto medievale e moderno – IUS/19 – secondo semestre   12 cfu 
Secondo anno 
Diritto del lavoro – IUS/07 – primo (6 cfu) e secondo (6 cfu) semestre  12 cfu 
Diritto commerciale – IUS/04 – primo (8 cfu) e secondo (7 cfu) semestre  15 cfu 
Diritto penale – IUS/17 – primo (7 cfu) e secondo (8 cfu) semestre   15 cfu 
Diritto privato comparato o Diritto pubblico comparato 
IUS/02 o IUS/21 primo sem.                                                                                    9 cfu 
Sociologia del diritto o Teoria generale del diritto – IUS/20 secondo semestre   6 cfu 
Terzo anno 
Diritto processuale civile – IUS/15 – primo (7 cfu) e secondo (7 cfu) semestre 14 cfu 
Diritto processuale penale – IUS/16 – primo (8 cfu) e secondo (6 cfu) semestre 14 cfu 
Diritto internazionale – IUS/13 – primo semestre       9 cfu 
Materia del settore IUS/18 o del settore IUS/19 – primo semestre      6 cfu 
Diritto amministrativo – IUS/10 – secondo semestre       9 cfu 
Diritto dell’Unione Europea – IUS/14 – secondo semestre      9 cfu 
Quarto anno 
Diritto ecclesiastico o Diritto canonico – IUS/11  – primo semestre    9 cfu 
Giustizia amministrativa – IUS/10 – primo semestre       9 cfu 
Materia a scelta tra gli insegnamenti affini o integrativi      9 cfu 
Abilità informatico giuridiche – primo semestre        3 cfu  
Diritto tributario – IUS/12 – secondo semestre         9 cfu 
Materia a scelta tra gli insegnamenti affini o integrativi      9 cfu  
Lingua straniera giuridica – secondo semestre         3 cfu 
Diritto civile (prima parte – 6 cfu) – IUS/01 – secondo semestre 
Attività pratiche              3 cfu 
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Quinto anno 
Diritto civile (seconda parte – 6 cfu) – IUS/01 – primo semestre    12 cfu 
Materia a scelta tra gli insegnamenti affini o integrativi      6 cfu   
Materia a scelta tra gli insegnamenti affini o integrativi       6 cfu 
Materia a scelta              6 cfu 
Materia a scelta              6 cfu 
Tesi di laurea           24 cfu 
Insegnamenti affini o integrativi: 
Sono insegnamenti affini o integrativi tutti quelli attivati presso i corsi di laurea e di laurea 

magistrale della Facoltà, ricompresi nei settori scientifico-disciplinari IUS/01, IUS/02, IUS/03, 
IUS/04, IUS/05, IUS/06, IUS/07, IUS/08, IUS/09, IUS/10, IUS/11, IUS/12, IUS/13, IUS/14, IUS/15, 
IUS/16, IUS/17, IUS/18, IUS/19, IUS/20, IUS/21, SECS-P/01, SECS-P/02, SECS-P/03, SECS-P/07, 
SECS-P/11, SECS-S/03, SPS/09 e MED/43. In particolare i seguenti (ove attivati e ove non già 
sostenuti, anche con diverso programma), ripartiti per settore scientifico-disciplinare: 

- An Introduction to italian private law in a comparative perspective – IUS/01    6 cfu 
- Analisi economica del diritto privato – IUS/01-IUS/02       6 cfu 
- Atti giuridici e processo civile (civile) – IUS/01-IUS/15       6 cfu 
- Diritto dei consumi e dei consumatori – IUS/01        6 cfu 
- Diritto dei contratti bancari, assicurativi e dei mercati finanziari – IUS/01    6 cfu     
- Diritto delle obbligazioni – IUS/01       6-9 cfu 
- Diritto di famiglia – IUS/01           6 cfu 
- I contratti dei mercati regolati – IUS/01-IUS/02        6 cfu 
- International climate change and energy law – IUS/02-IUS/13      6 cfu 
- Comparative contract law – IUS/02          6 cfu 
- Diritto privato comparato – IUS/02 – ove non già scelto al secondo anno  6-9 cfu 
- Diritto privato comparato progredito – IUS/02        6 cfu 
- International, european and comparative environmental law – IUS/02-IUS/13    6 cfu 
- Atti giuridici e processo civile (commerciale) – IUS/04-IUS/15      6 cfu 
- Competition law and economics – IUS/04         6 cfu 
- Corporate governance and social responsibility – IUS/04       6 cfu 
- Diritto commerciale progredito – IUS/04      6-9 cfu 
- Diritto d’autore – IUS/04           6 cfu 
- Diritto dei valori mobiliari – IUS/04          6 cfu 
- Diritto delle assicurazioni – IUS/04          6 cfu 
- Diritto delle banche e della borsa – IUS/04         6 cfu 
- Diritto industriale (disciplina della proprietà industriale e intellettuale) – IUS/04 6 cfu    
- European company law – IUS/04          6 cfu 
- M&A: the contract – IUS/04           6 cfu 
- Diritto pubblico dell’economia e dei contratti pubblici – IUS/05-IUS/10     6 cfu 
- Diritto della navigazione – IUS/06          6 cfu 
- Atti giuridici e processo civile (lavoro) – IUS/07-IUS/15       6 cfu 
- Comparative labour law – IUS/07          6 cfu 
- Diritto del lavoro nella pubblica amministrazione – IUS/07      6 cfu    
- Diritto del lavoro progredito (lavoro privato) – IUS/07    6-9 cfu 
- Diritto della previdenza sociale – IUS/07         6 cfu 
- Diritto della sicurezza del lavoro – IUS/07         6 cfu 
- Diritto sindacale e relazioni industriali – IUS/07        6 cfu 
- European labour law – IUS/07          6 cfu 
- Trade liberalization and labour rights – IUS/07        6 cfu 
- Access to justice in a multilevel constitutional system – IUS/08      6 cfu 
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- Diritto ai beni vitali – IUS/08           6 cfu 
- Diritto antidiscriminatorio – IUS/08          6 cfu 
- Diritti delle persone con disabilità – IUS/08         6 cfu 
- Diritti delle donne nello stato costituzionale – IUS/08       6 cfu 
- Diritto costituzionale della magistratura – IUS/08        6 cfu 
- Diritto costituzionale e nuove tecnologie – IUS/08        6 cfu 
- Diritto costituzionale progredito (italiano) – IUS/08       6 cfu    
- Diritto dell’informazione e della comunicazione – IUS/08       6 cfu 
- Diritto parlamentare – IUS/08          6 cfu 
- Gender justice – IUS/08           6 cfu 
- Giustizia costituzionale – IUS/08       6-9 cfu 
- La giustizia amministrativa, costituzionale ed europea – IUS/08-IUS/09-IUS/10- 

IUS/14-IUS/21                       6 cfu 
- Diritto regionale – IUS/09           6 cfu 
- Diritto amministrativo avanzato – IUS/10      6-9 cfu 
- Diritto amministrativo europeo – IUS/10         6 cfu 
- Diritto dell’ambiente – IUS/10          6 cfu 
- Diritto urbanistico – IUS/10           6 cfu 
- Environmental sustainability – IUS/10         6 cfu 
- Public and private partnership for sustainable development – IUS/10     6 cfu 
- Diritto canonico – IUS/11 – ove non già scelto al quarto anno   6-9 cfu 
- Diritto comparato delle religioni – IUS/11         6 cfu 
- Diritto degli enti religiosi e degli enti no profit – IUS/11       6 cfu 
- Diritto ecclesiastico – IUS/11 – ove non già scelto al quarto anno   6-9 cfu 
- Diritto ecclesiastico comparato ed europeo – IUS/11       6 cfu 
- Sicurezza, diritto e religione. Corso Jean Monnet future (From  

understanding to countering religious extremism) – IUS/11      6 cfu 
- Diritto tributario progredito – IUS/12         6 cfu   
- Theory and practice of international tax law – IUS/12       6 cfu 
- Agriculture and sustainable development – IUS/13        6 cfu 
- Diritto internazionale dei contratti e dell’impresa – IUS/13      6 cfu    
- Diritto internazionale dell’economia – IUS/13        6 cfu 
- Diritto internazionale privato e processuale – IUS/13    6-9 cfu 
- Diritto internazionale progredito – IUS/13         6 cfu 
- EU law on business and human rights – IUS/13        6 cfu 
- European monetary and economic law – IUS/13        6 cfu 
- Extreme poverty and sustainable development – IUS/13       6 cfu 
- International commercial and investment arbitration – IUS/13-IUS/15     6 cfu 
- International financial law and sustainable development – IUS/13     6 cfu    
- International human rights law – IUS/13         6 cfu 
- International investment law, and sustainable development – IUS/13      6 cfu   
- International law and science – IUS/13         6 cfu 
- International organizations and sustainable development – IUS/13     6 cfu    
- International refugee protection and sustainable development – IUS/13     6 cfu 
- Public health and sustainable development – IUS/13       6 cfu 
- Sustainable development in global trade (WTO) law – IUS/13      6 cfu 
- Sustainable transport: legal issues – IUS/13         6 cfu 
- Diritto degli stranieri – IUS/14          6 cfu 
- Diritto del mercato interno dell’Unione Europea – IUS/14       6 cfu 
- Diritto del processo e del contenzioso dell’Unione Europea – IUS/14     6 cfu 
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- Diritto della concorrenza dell’Unione Europea – IUS/14    6-9 cfu 
- Diritto della cooperazione giudiziaria europea in materia penale – IUS/14    6 cfu  
- Diritto europeo dei trasporti – IUS/14         6 cfu 
- Laboratorio sul diritto degli stranieri – IUS/08-IUS/10-IUS/13-IUS/14-IUS/17    6 cfu 
- Diritto dell’arbitrato – IUS/15          6 cfu 
- Diritto dell’esecuzione civile – IUS/15         6 cfu 
- Diritto fallimentare – IUS/15        6-9 cfu 
- Diritto processuale civile progredito – IUS/15        6 cfu 
- Ordinamento giudiziario – IUS/15           6 cfu 
- Transnational commercial litigation – IUS/15        6 cfu 
- Diritto penitenziario – IUS/16          6 cfu 
- Diritto processuale penale minorile – IUS/16        6 cfu 
- Diritto processuale penale progredito – IUS/16     6-9 cfu 
- Procedura penale degli enti – IUS/16         6 cfu 
- Clinica legale di giustizia penale – IUS/17         6 cfu 
- Criminologia – IUS/17                      6 cfu 
- Diritto penale commerciale – IUS/17                                                                  6 cfu 
- Diritto penale del lavoro e compliance aziendale – IUS/17                                   6 cfu  
- Diritto penale progredito – IUS/17       6-9 cfu 
- International criminal law – IUS/17          6 cfu 
- Strategie di contrasto alla criminalità organizzata e misure di prevenzione 

IUS/10-IUS/17                                                                                                    6 cfu 
- Diritto greco – IUS/18  – ove non già scelto al terzo anno       6 cfu 
- Diritto romano – IUS/18 – ove non già scelto al terzo anno                6 cfu 
- Diritto romano delle persone e della famiglia – IUS/18                                         6 cfu  

ove non già scelto al terzo anno    
- Diritto romano progredito – IUS/18 – ove non già scelto al terzo anno     6 cfu 
- Esegesi delle fonti del diritto romano – IUS/18                                                    6 cfu 
     ove non già scelto al terzo anno     
- Fondamenti del diritto europeo – IUS/18         6 cfu 
- Storia del diritto romano – IUS/18 – ove non già scelto al terzo anno  6-9 cfu 
- Diritto comune – IUS/19 – ove non già scelto al terzo anno      6 cfu     
- Storia dei diritti umani – IUS/19          6 cfu 
- Storia della giustizia e del processo penale – IUS/19                                         6-9 cfu 

ove non già scelto al terzo anno                                                        
- Storia delle codificazioni moderne – IUS/19 – ove non già scelto al terzo anno    6 cfu 
- Storia delle professioni legali – IUS/19 – ove non già scelto al terzo anno             6 cfu  
- Antropologia giuridica – IUS/20          6 cfu 
- Deontologia delle professioni giuridiche – IUS/20        6 cfu 
- Didattica del diritto e dell’economia – IUS/20-SECS-P/01       6 cfu 
- Diritto e bioetica – IUS/20           6 cfu 
- Etica, mercato e istituzioni – IUS/20         6 cfu      
- Filosofia del diritto progredito – IUS/20         6 cfu 
- Informatica giuridica – IUS/20          6 cfu 
- Informatica giuridica avanzata – IUS/20         6 cfu 
- Law and philosophy in a cross-cultural perspective – IUS/20      6 cfu 
- Law, culture and development in a global world – IUS/20       6 cfu 
- Logica giuridica – IUS/20           6 cfu 
- Negotiation, mediation and sustainable conflict resolution – IUS/20     6 cfu 
- Sicurezza informatica, privacy e protezione dei dati sensibili – IUS/20     6 cfu 
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- Smart cities, artificial intelligence and digital transformation law – IUS/20    6 cfu 
- European citizens’ data protection, data governance and cybersecurity – IUS/20  6 cfu 
- European citizens’ data protection, data governance and cybersecurity: trade  

secrets, industrial and critical infrastructure security in Europe – IUS/20    6 cfu 
- Sociologia del diritto – IUS/20 – ove non già scelto al secondo anno     6 cfu 
- Sociologia del diritto progredito – IUS/20         6 cfu 
- Sociologia giuridica del lavoro – IUS/20         6 cfu 
- Sociology of human rights and the ombudsman – IUS/20       6 cfu 
- Teoria della giustizia – IUS/20          6 cfu 
- Teoria e tecnica dell’interpretazione giuridica – IUS/20       6 cfu 
- Teoria generale del diritto – IUS/20 – ove non già scelto al secondo anno    6 cfu    
- Comparative legal traditions – IUS/21         6 cfu 
- Diritto anglo-americano – IUS/21          6 cfu 
- Diritto pubblico comparato – IUS/21 – ove non già scelto al secondo anno 6-9 cfu 
- Diritto pubblico comparato progredito – IUS/21        6 cfu 
- Giustizia costituzionale comparata – IUS/21                  6 cfu 
- -Law and policies of social rights protection in Europe – IUS/21      6 cfu 
- Economia del lavoro – SECS-P/01          6 cfu 
- Economia monetaria e creditizia – SECS-P/01        6 cfu 
- Economia e politica industriale – SECS-P/01        6 cfu 
- Economic ethics and corporate social responsibility – SECS-P/02      6 cfu 
- Politica economica – SECS-P/02       6-9 cfu 
- Scienza delle finanze – SECS-P/03          6 cfu 
- Economia del crimine – SECS-P/03          6 cfu 
- Economia e organizzazione aziendale – SECS-P/07        6 cfu 
- Organizzazione del sistema di controllo e di prevenzione dell’illegalità               6 cfu  

nelle istituzioni pubbliche e nelle imprese – SECS-P/07                                         
- Economia degli intermediari finanziari – SECS-P/11                                             6 cfu  
- Economia del mercato mobiliare – SECS-P/11        6 cfu 
- Financial markets and institutions. Finance for development – SECS-P/11    6 cfu 
- Empirical legal studies – SECS-P/11          6 cfu 
- Medicina legale e delle assicurazioni – MED/43        6 cfu 
 
Eventuali insegnamenti aggiuntivi, nell’ambito dei settori sopra riportati, sono inseriti su 

proposta del Consiglio del Dipartimento o Dipartimenti competenti, approvata dal Senato 
Accademico. In casi eccezionali e motivati, eventuali insegnamenti aggiuntivi possono essere 
inseriti direttamente nel Manifesto degli studi. 

La struttura e l’articolazione specifica, gli obiettivi e i risultati di apprendimento di 
ciascun insegnamento e delle altre attività formative, con l’indicazione di ogni elemento utile 
per la relativa fruizione da parte degli studenti iscritti, sono specificati annualmente, tramite 
l’immissione nel gestionale w4, nel Manifesto degli studi e pubblicati nel portale di Ateneo e nel 
sito del corso di studio. Nel portale di Ateneo e nel sito del corso di studio sono altresì riportati i 
programmi di ogni insegnamento. 

Insegnamenti a scelta libera: 
Fra le materie a scelta dello studente sono ricompresi tutti gli insegnamenti attivati presso i 

corsi di laurea e di laurea magistrale della Facoltà, riportati nel Manifesto annuale degli studi. 
Gli studenti potranno altresì optare per materie insegnate in altri corsi di studio, sempre nei 

limiti della loro libertà di scelta e subordinatamente all’approvazione del Collegio Didattico 
Interdipartimentale. Sono escluse le materie con denominazione o contenuto corrispondenti a 
quelli della Facoltà di Giurisprudenza. 
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Art. 5 - Piano didattico 

 
Il percorso formativo, con il corrispettivo di crediti precisato per ciascun insegnamento e per 

ciascuna attività formativa, è riportato nella Tabella seguente: 
 
Attività formative di base 
 

Ambito disciplinare SSD Insegnamento CFU esami 
Costituzionalistico IUS/08 Diritto costituzionale 13 1 
 IUS/11 Diritto ecclesiastico oppure Diritto canonico 9 1 
Filosofico-giuridico IUS/20 Filosofia del diritto 9 1 
 IUS/20 Sociologia del diritto oppure Teoria generale 

del diritto 
6 1 

Privatistico IUS/01 Istituzioni di diritto privato  13 1 
 IUS/01 Diritto civile 12 1 
Storico-giuridico IUS/18 Istituzioni di diritto romano 12 1 
 IUS/19 Storia del diritto medievale e moderno 12 1 
Ulteriori 6 crediti vanno acquisiti nell’ambito Storico-giuridico, scegliendo 
una delle seguenti discipline del settore IUS/18 o del settore IUS/19: 

6 1   

 IUS/19 
 
 
 
 
 
IUS/18 
 
 
 
 
 

Diritto comune 
Storia delle professioni legali 
Storia dei diritti umani 
Storia della giustizia e del processo penale 
Storia delle codificazioni moderne 
 
Storia del diritto romano (se non già scelta)  
Diritto greco  
Diritto romano  
Diritto romano delle persone e della 
famiglia  
Diritto romano progredito  
Esegesi delle fonti del diritto romano 
Fondamenti del diritto europeo 

 
 

 

Totale   92 9 
 
Attività formative caratterizzanti 
 

Ambito disciplinare SSD Insegnamento CFU esami 
Amministrativistico IUS/10 Diritto amministrativo 9 1 
 IUS/10 Giustizia amministrativa 9 1 
Commercialistico IUS/04 Diritto commerciale 15 1 
Comparatistico IUS/02 

IUS/21 
Diritto privato comparato oppure  
Diritto pubblico comparato 

9 1 

Comunitaristico IUS/14 Diritto dell’Unione Europea 9 1 
Economico e 
pubblicistico 

SECS-
P/01 

Economia politica 9 1 

 IUS/12 Diritto tributario 9 1 
Internazionalistico IUS/13 Diritto internazionale 9 1 
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Laburistico IUS/07 Diritto del lavoro 12 1 
Penalistico IUS/17 Diritto penale 15 1 
Processualcivilistico IUS/15 Diritto processuale civile 14 1 
Processualpenalistico IUS/16 Diritto processuale penale 14 1 
Totale   133 12 
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Attività formative affini o integrative  
 
SSD Insegnamento CFU esami 

 
 
IUS/01 
 
IUS/01, IUS/02 
IUS/01, IUS/15 
IUS/01 
IUS/01 
 
IUS/01 
IUS/01 
IUS/01, IUS/02 
IUS/02, IUS/13 
IUS/02 
IUS/02 
IUS/02 
IUS/02 IUS/13 
IUS/04, IUS/15 
IUS/04 
IUS/04 
IUS/04 
IUS/04 
IUS/04 
IUS/04 
IUS/04 
IUS/04 
 
IUS/04 
IUS/04 
IUS/05, IUS/10 
IUS/06 
IUS/07, IUS/15 
IUS/07 
IUS/07 
IUS/07 
IUS/07 
IUS/07 
IUS/07 
IUS/07 
IUS/07 
IUS/08 
IUS/08 
IUS/08 
IUS/08 
IUS/08 
IUS/08 

Da acquisire in tre delle seguenti discipline (ove non già 
sostenute): 
An Introduction to italian private law in a comparative 
perspective  
Analisi economica del diritto privato 
Atti giuridici e processo civile (civile)  
Diritto dei consumi e dei consumatori  
Diritto dei contratti bancari, assicurativi e dei mercati 
finanziari 
Diritto delle obbligazioni  
Diritto di famiglia    
I contratti dei mercati regolati 
International climate change and energy law     
Comparative contract law 
Diritto privato comparato  
Diritto privato comparato progredito  
International, european and comparative environmental law  
Atti giuridici e processo civile (commerciale)  
Competition law and economics  
Corporate governance and social responsibility  
Diritto commerciale progredito  
Diritto d’autore  
Diritto dei valori mobiliari  
Diritto delle assicurazioni  
Diritto delle banche e della borsa   
Diritto industriale (disciplina della proprietà industriale e 
intellettuale)  
European company law 
M&A: the contract 
Diritto pubblico dell’economia e dei contratti pubblici 
Diritto della navigazione  
Atti giuridici e processo civile (lavoro) 
Comparative labour law 
Diritto del lavoro nella pubblica amministrazione 
Diritto del lavoro progredito (lavoro privato)  
Diritto della previdenza sociale   
Diritto della sicurezza del lavoro   
Diritto sindacale e relazioni industriali    
European labour law  
Trade liberalization and labour rights  
Access to justice in a multilevel constitutional system  
Diritto ai beni vitali 
Diritto antidiscriminatorio 
Diritti delle persone con disabilità  
Diritti delle donne nello stato costituzionale 
Diritto costituzionale della magistratura 

30 4 
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IUS/08 
IUS/08 
IUS/08 
IUS/08 
IUS/08 
IUS/08 
IUS/08, 
IUS/09-IUS/10-
IUS/14-IUS/21- 
IUS/09 
IUS/10 
IUS/10 
IUS/10 
IUS/10 
IUS/10 
IUS/10 
IUS/11 
IUS/11 
IUS/11 
IUS/11 
IUS/11 
IUS/11 
 
IUS/12 
IUS/12 
IUS/13 
IUS/13 
IUS/13 
IUS/13 
IUS/13 
IUS/13 
IUS/13 
IUS/13 
IUS/13, IUS/15 
IUS/13 
IUS/13 
IUS/13 
IUS/13 
IUS/13 
IUS/13 
 
IUS/13 
IUS/13 
IUS/13 
IUS/14 
IUS/14 
IUS/14 
IUS/14 
IUS/14 
 

Diritto costituzionale e nuove tecnologie 
Diritto costituzionale progredito (italiano)  
Diritto dell’informazione e della comunicazione  
Diritto parlamentare  
Gender justice  
Giustizia costituzionale  
La giustizia amministrativa, costituzionale ed europea  
 
 
Diritto regionale  
Diritto amministrativo avanzato  
Diritto amministrativo europeo  
Diritto dell’ambiente  
Diritto urbanistico 
Environmental sustainability 
Public and private partnership for sustainable development  
Diritto canonico  
Diritto comparato delle religioni  
Diritto degli enti religiosi e degli enti no profit 
Diritto ecclesiastico  
Diritto ecclesiastico comparato ed europeo 
Sicurezza, diritto e religione. Corso Jean Monnet future 
(From understanding to countering religious extremism) 
Diritto tributario progredito  
Theory and practice of international tax law  
Agriculture and sustainable development 
Diritto internazionale dei contratti e dell’impresa 
Diritto internazionale dell’economia  
Diritto internazionale privato e processuale  
Diritto internazionale progredito  
EU law on business and human rights  
European monetary and economic law 
Extreme poverty and sustainable development 
International commercial and investment arbitration  
International financial law and sustainable development  
International human rights law 
International investment law, and sustainable development  
International law and science –  
International organizations and sustainable development  
International refugee protection and sustainable 
development   
Public health and sustainable development 
Sustainable development in global trade (WTO) law  
Sustainable transport: legal issues  
Diritto degli stranieri  
Diritto del mercato interno dell’Unione Europea  
Diritto del processo e del contenzioso dell’Unione Europea  
Diritto della concorrenza dell’Unione Europea  
Diritto della cooperazione giudiziaria europea in materia 
penale  
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IUS/14 
IUS/08, 
IUS/10, 
IUS/13, 
IUS/14, IUS/17 
IUS/15  
IUS/15  
IUS/15  
IUS/15  
IUS/15 
IUS/15 
IUS/16 
IUS/16  
IUS/16  
IUS/16 
IUS/17 
IUS/17 
IUS/17 
IUS/17 
IUS/17 
IUS/17 
IUS/10, IUS/17 
 
IUS/18 
IUS/18 
IUS/18 
IUS/18 
IUS/18 
IUS/18 
IUS/18 
IUS/19 
IUS/19 
IUS/19 
IUS/19 
IUS/19 
IUS/20 
IUS/20  
SECS-P/01, 
IUS/20 
IUS/20 
IUS/20 
IUS/20 
IUS/20 
IUS/20 
IUS/20  
IUS/20  
IUS/20 
IUS/20 
IUS/20  
IUS/20 

Diritto europeo dei trasporti  
Laboratorio sul diritto degli stranieri   

 
 

Diritto dell’arbitrato  
Diritto dell’esecuzione civile  
Diritto fallimentare  
Diritto processuale civile progredito   
Ordinamento giudiziario  
Transnational commercial litigation  
Diritto penitenziario  
Diritto processuale penale minorile  
Diritto processuale penale progredito  
Procedura penale degli enti 
Clinica legale di giustizia penale  
Criminologia  
Diritto penale commerciale 
Diritto penale del lavoro e compliance aziendale 
Diritto penale progredito  
International criminal law  
Strategie di contrasto alla criminalità organizzata e misure 
di prevenzione  
Diritto greco  
Diritto romano  
Diritto romano delle persone e della famiglia  
Diritto romano progredito  
Esegesi delle fonti del diritto romano  
Fondamenti del diritto europeo 
Storia del diritto romano  
Diritto comune  
Storia dei diritti umani 
Storia della giustizia e del processo penale  
Storia delle codificazioni moderne  
Storia delle professioni legali  
Antropologia giuridica  
Deontologia delle professioni giuridiche   
Didattica del diritto e dell’economia  
 
Diritto e bioetica 
Etica, mercato e istituzioni 
Filosofia del diritto progredito   
Informatica giuridica  
Informatica giuridica avanzata   
Law and philosophy in a cross-cultural perspective  
Law, culture and development in a global world  
Logica giuridica  
Negotiation, mediation and sustainable conflict resolution 
Sicurezza informatica, privacy e protezione dei dati sensibili 
Smart cities, artificial intelligence and digital 
transformation law  
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IUS/20 
 
IUS/20 
 
 
IUS/20 
IUS/20 
IUS/20  
IUS/20  
IUS/20  
IUS/20  
IUS/20 
IUS/21 
IUS/21 
IUS/21 
IUS/21  
IUS/21 
IUS/21 
SECS-P/01 
SECS-P/01 
SECS-P/01 
SECS-P/02 
SECS-P/02 
SECS-P/03 
SECS-P/03 
SECS-P/07  
SECS-P/07  
 
SECS-P/11 
SECS-P/11 
SECS-P/11 
SECS-P/11 
MED/43 

European citizens’ data protection, data governance and 
cybersecurity 
European citizens’ data protection, data governance and 
cybersecurity: trade secrets, industrial and critical 
infrastructure security in Europe 
Sociologia del diritto  
Sociologia del diritto progredito 
Sociologia giuridica del lavoro 
Sociology of human rights and the ombudsman  
Teoria della giustizia  
Teoria e tecnica dell’interpretazione giuridica   
Teoria generale del diritto 
Comparative legal traditions 
Diritto anglo-americano   
Diritto pubblico comparato  
Diritto pubblico comparato progredito   
Giustizia costituzionale comparata 
Law and policies of social rights protection in Europe  
Economia del lavoro  
Economia monetaria e creditizia 
Economia e politica industriale  
Economic ethics and corporate social responsibility  
Politica economica  
Scienza delle finanze 
Economia del crimine 
Economia e organizzazione aziendale  
Organizzazione del sistema di controllo e di prevenzione 
dell’illegalità nelle istituzioni pubbliche e nelle imprese  
Economia degli intermediari finanziari   
Economia del mercato mobiliare  
Financial markets and instititions. Finance for development  
Empirical legal studies 
Medicina legale e delle assicurazioni   

Totale  30 4 
 
Al fine del raggiungimento dei 300 crediti richiesti per il conseguimento della laurea 

magistrale lo studente deve inoltre conseguire: 
• 12 crediti per insegnamenti a scelta libera; 
• 3 crediti per attività pratiche; 
• 3 crediti per abilità informatico-giuridiche 
• 3 crediti per lingua straniera giuridica (3 crediti);  
• 24 crediti relativi alla prova finale (consistente nella redazione di una tesi di laurea, 

nella quale lo studente dimostri padronanza di metodo e capacità di affrontare i 
problemi in modo autonomo e critico).  

 
Propedeuticità:  

Gli esami di Diritto costituzionale e di Istituzioni di diritto privato sono propedeutici rispetto agli 
esami di tutte le discipline degli anni successivi. 
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Diritto penale è propedeutico rispetto a Diritto processuale penale e alle altre discipline 
penalistiche e processual-penalistiche. Diritto processuale civile è propedeutico rispetto a 
Giustizia amministrativa, Diritto dell’esecuzione civile, Diritto fallimentare, Diritto dell’arbitrato 
e Diritto processuale civile comparato. Economia politica è propedeutica rispetto a tutte le altre 
discipline economiche, ad eccezione di Economia aziendale, Ragioneria generale e applicata, 
Economia degli intermediari finanziari e Financial markets and institutions – investment banking 
and corporate finance. Diritto commerciale e Diritto processuale civile sono propedeutici 
rispetto a Diritto tributario. Diritto internazionale e Diritto processuale civile sono propedeutici 
rispetto a Diritto del commercio internazionale. Diritto amministrativo è propedeutico rispetto a 
Giustizia amministrativa. 
L’insegnamento di base di ogni materia è propedeutico rispetto al relativo insegnamento 
progredito; fa eccezione l’esame di Diritto romano che non è propedeutico rispetto a Diritto 
romano progredito, mentre per entrambi è propedeutico l’esame di Istituzioni di diritto romano 
Gli studenti esercitano le scelte loro riservate mediante la presentazione di piani di studio 
individuali, la cui approvazione è rimessa al giudizio del Collegio Didattico Interdipartimentale. 

Prova finale 
Acquisiti i 276 crediti formativi corrispondenti agli insegnamenti impartiti, alle attività pratiche, 
alle abilità informatico-giuridiche e alle conoscenze linguistiche, lo studente è ammesso a 
sostenere la prova finale per il conseguimento del titolo. 
La prova finale consiste nella redazione, sotto la supervisione di un docente, di una tesi e nella 
sua discussione pubblica davanti a una commissione d’esame. 
Le caratteristiche e le modalità di svolgimento della prova finale sono disciplinate, nel rispetto 
delle regole poste dall’Ateneo, con apposito Regolamento degli esami di laurea magistrale. 
La tesi di laurea può essere svolta in una delle quattro lingue per le quali la Facoltà prevede 
prove di accertamento del linguaggio giuridico (inglese, francese, tedesco e spagnolo), a 
condizione che la redazione della tesi in lingua straniera sia autorizzata dal docente relatore. 
La commissione di laurea può non approvare, a maggioranza dei suoi componenti e con motivato 
giudizio, la prova finale svolta dal candidato che non consegua il punteggio minimo richiesto. In 
tal caso, il candidato potrà ripresentare la domanda di laurea in una successiva sessione. 
Il conseguimento della laurea magistrale in Giurisprudenza costituisce l’unico titolo valido per 
l’accesso alla Scuola di specializzazione per le professioni legali. 

 
Art. 6 - Organizzazione della assicurazione della qualità 

 
Il corso di laurea magistrale in Giurisprudenza è soggetto alle procedure di assicurazione della 
qualità prescritte dall’ANVUR. Vi concorrono, ciascuno secondo le proprie attribuzioni previste 
dallo Statuto e dal Regolamento Generale d’Ateneo e nel rispetto delle scadenze fissate 
dall’ANVUR, il Nucleo di valutazione dell’Ateneo, il Comitato di Direzione della Facoltà di 
Giurisprudenza, i Consigli dei Dipartimenti associati nella gestione del corso di studio, il Collegio 
Didattico Interdipartimentale, la Commissione paritetica docenti-studenti e il Gruppo di 
riesame.  
In conformità al modello delineato dal Presidio di Qualità di Ateneo ai fini della messa in opera 
del Sistema di Gestione della Qualità, è stato nominato un Referente AQ incaricato di diffondere 
la cultura della qualità nel corso di studio, supportare il Presidente del Collegio nello 
svolgimento dei processi di AQ e, fungendo da collegamento tra il CdS e il PQA, favorire flussi 
informativi appropriati. 
Il Referente AQ partecipa attivamente alle attività di autovalutazione del CdS (monitoraggio e 
riesame) come componente del Gruppo di Riesame; il Gruppo di Riesame è presieduto dal 
Presidente del Collegio e vede la partecipazione di almeno un rappresentante degli studenti, 
oltre ad altre figure individuate all'interno del Collegio. Inoltre il Referente AQ supporta il PQA 
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nella complessa attività di comunicazione e di sensibilizzazione circa le Politiche della Qualità 
d’Ateneo.  
Oltre che con il Collegio didattico e le strutture dipartimentali di riferimento, il Referente AQ si 
relaziona con la Commissione Paritetica docenti-studenti competente per il Corso di Studio. 
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